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affari istituzionali 
covid 19; presidente umbria tesei firma ordinanza per ripresa 

sport contatto   

Perugia, 6 lug. 020 – La presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei, ha firmato in data odierna l’Ordinanza nr.37 che 

prevede, nell’ambito del misure per la prevenzione e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da Covid 19, la ripresa degli sport 

da contatto e squadra a decorrere dall’8 luglio 2020.  

A decorrere dall’8 luglio – si legge nel provvedimento -  è 

consentita la ripresa degli sport di contatto e squadra nel 

rispetto rigoroso delle linee guida approvate in data 25 giugno 

2020 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per 

la ripresa degli sport di contatto.  

L’Ordinanza verrà pubblicata nel sito istituzionale e nel 

Bollettino ufficiale della Regione Umbria.  

 

sanità; incontro regione umbria-unipg su  nuova  convenzione; 

visione comune su futuro sanità umbra  

Perugia, 10 lug. 020 - Una sostanziale identità di vedute in 

merito al futuro della sanità regionale ed alla collaborazione tra 

Regione Umbria ed Università degli studi di Perugia è quanto è 

stato ribadito nel corso dell’incontro tra i rappresentanti delle 

due Istituzioni che si è tenuto ieri a Palazzo Donini e che è a 

tracciare il cronoprogramma, in parte rivisto a seguito 

dell’emergenza Covid, che porterà alla firma della Convenzione tra 

le due istituzioni.  Presenti, la presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei, il Magnifico Rettore Maurizio Oliviero, 

l’assessore regionale alla sanità Luca Coletto, il direttore della 

Sanità Regionale Claudio Dario, il Capo di Gabinetto Federico 

Ricci, il Delegato del Rettore per il settore Riforme Daniele 

Porena, il Prof. Ettore Mearini, direttore della Scuola di 

Medicina e i direttori dei tre Dipartimenti dell’area medico-

chirurgica Prof. Giuseppe Ambrosio, Stefano Eramo e Paolo 

Puccetti. 

Il disegno generale e la nuova governance della sanità umbra 

saranno tracciati entro la fine di agosto. 

In parallelo sarà aperto un tavolo per approfondire i dati, 

clinici e statistici, al fine di stilare in maniera celere gli 

allegati della Convenzione tra Regione ed Università, la cui firma 

rimane confermata per fine anno. Questa fase di transizione verrà 

gestita dalle due Istituzioni di comune accordo. Istituzioni che 

già in questi mesi, in diversi campi, hanno sempre continuato a 



 

 

cooperare, nel rispetto dei ruoli, in un’ottica di fattiva, 

proficua e virtuosa collaborazione.  

 
sanità, domani 14 luglio presidente tesei e rettore oliviero 

visitano azienda ospedaliera di perugia e incontrano operatori   

Perugia, 13 lug. 020 - Si terrà domani, martedì 14 luglio, alle 

ore 15.30, la visita ad alcuni reparti della presidente della 

Regione Umbria Donatella Tesei e del Magnifico Rettore 

dell’Università degli Studi di Perugia, Maurizio Oliviero, alla 

Azienda Ospedaliera Santa Maria della Misericordia di Perugia. 

Successivamente la Presidente ed il Rettore (alle 16.30) 

incontreranno gli operatori sanitari nell’Aula Magna della 

struttura alla presenza, tra gli altri, del Commissario 

dell’Azienda Ospedaliera, Marcello Giannico, dell’assessore 

regionale alla sanità, Luca Coletto e del sindaco di Perugia, 

Andrea Romizi. 

La stampa è ammessa all’arrivo della presidente Tesei  e del 

Rettore all’ingresso esterno del Santa Maria (15.30) e 

successivamente nell’Aula Magna dell’Azienza per il saluto agli 

operatori (16.30).  

 
relazioni istituzionali; presidente tesei riceve a palazzo donini 

ministro affari regionali boccia 

Perugia, 13 lug. 020 - Prima visita ufficiale da parte di un 

esponente del Governo alla Regione Umbria, guidata dalla 

presidente Donatella Tesei. Il ministro per gli Affari regionali e 

le Autonomie, Francesco Boccia, è arrivato stamani a Perugia dove 

è stato accolto a Palazzo Donini dalla Presidente Tesei con la 

quale si è intrattenuto per un colloquio privato, dopo aver 

visitato il piano nobile del Palazzo. Tra i temi al centro 

dell’incontro i trasporti, con le riconosciute priorità da parte 

del Governo per nodo di Perugia, collegamento ferroviario Terni – 

Roma, raddoppio della Orte – Terni e collegamenti viari interni ed 

esterni alla regione, la partita della ricostruzione nella zona 

del cratere e l’emergenza sanitaria. 

Sia il Ministro che la Presidente hanno sottolineato il clima di 

collaborazione avuto nel periodo del culmine dell’emergenza e la 

necessità di continuare una fattiva collaborazione per 

l’ottenimento del bene comune.  

A seguire il Ministro ha incontrato gli assessori regionali, 

l’ufficio di presidenza dell’Assemblea legislativa dell’Umbria ed 

i capigruppo di maggioranza ed opposizione.  

 
dati censis; tesei: “ottima notizia  università di perugia tra 

atenei leader per attrattiva e qualità”  

Perugia, 13 lug. 020 - “Un’ottima notizia che riconferma 

l’importanza dell’Università di Perugia per Umbria e che ne 

sottolinea sia la capacità attrattiva che la qualità espressa 



 

 

dall'intera struttura: Magnifico Rettore, corpo docente e tutto il 

personale. Un risultato che va letto anche come stimolo verso 

nuovi traguardi, ancor di più oggi che si è chiamati a costruire 

un futuro fortemente segnato dall’emergenza Covid”. È quanto 

afferma la Presidente della Regione Umbria, Donatella Tesei, in 

merito alla conferma, secondo i dati Censis, dell’Università di 

Perugia come leader della propria categoria (Atenei da 20 a 40 

mila iscritti), in base ad alcuni parametri: i servizi (mense e 

alloggi), le borse di studio, le strutture (aule, biblioteche, 

laboratori), la comunicazione e i servizi digitali, i laureati 

occupati dopo un anno, l'internazionalizzazione.  

“L’Ateneo  -  continua la Presidente - ha un ruolo centrale nella 

nostra politica di governo regionale. La continua collaborazione 

tra i due enti, in numerosi e strategici campi, ne è dimostrazione 

tangibile. Un valore aggiunto per l’intera comunità oltre che un 

elemento attrattivo per il nostro territorio. Il riconoscimento 

della qualità dell’Ateneo insieme alla situazione sanitaria umbra 

sono elementi distintivi da massimizzare per superare le 

difficoltà che si potrebbero registrare a causa dell’emergenza. La 

Regione, come più volte affermato, è pronta a fare la propria 

parte, allo scopo di potenziare sempre più un’istituzione cruciale 

e fondamentale per la regione in ambito culturale, innovativo, 

economico e prospettico”. 

 
“umbria digitale”; fortunato bianconi nuovo amministratore unico 

Perugia, 15 lug. 020 – È Fortunato Bianconi il nuovo 

amministratore unico di “Umbria Digitale”. È quanto emerso durante 

l’assemblea dei soci che si è tenuta oggi pomeriggio ed alla 

quale, in rappresentanza della Regione Umbria, era presente 

l’assessore Michele Fioroni. “La scelta – ha sottolineato Fioroni 

- è ricaduta su un profilo di grande spessore, estremamente 

competente in materia, in grado di dare una forte spinta in 

termini sia di riorganizzazione che di innovazione”. Bianconi, 

classe ’81, è laureato in Ingegneria informatica e 

telecomunicazione presso l’Università degli studi di Perugia. Ha 

conseguito il dottorato in Ingegneria dell’Informazione con 

specializzazione in Modellazione dei sistemi biologici. È stato 

junior specialist alla University of California San Francisco 

(UCSF) per 2 anni, ricercatore presso l’Ateno perugino per 5 anni, 

abilitato al ruolo di professore associato nel settore delle 

bioingegnerie. Ad oggi collabora con numerose università 

internazionali tra cui la Columbia University nella città di New 

York, (con il gruppo di Andrea Califano nel settore della Cancer 

Systems Biology). Numerosi i progetti di trasferimento 

tecnologico, sia a livello nazionale che internazionale, a cui ha 

partecipato. È inoltre componente del nucleo Epidemiologico della 

Regione Umbria per il Covid 19. 
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cinghiali: morroni “contenimento assolutamente necessario”. le 

azioni individuate in un incontro con atc e associazioni agricole 

Perugia, 1 lug. 020 - “Il contenimento dei cinghiali in Umbria 

deve essere affrontato con molta determinazione perché, così come 

in molte altre parti d’Italia, questa specie è ormai andata fuori 

controllo. È un grave problema per i danni arrecati 

all’agricoltura così come per la sicurezza pubblica. Motivi per 

cui l’assessorato è fermamente intenzionato a ricondurre questa 

specie in un contesto di sostenibilità e di equilibrio”. È quanto 

ha affermato l’assessore alla caccia Roberto Morroni al termine 

dell’incontro di lunedì scorso, da lui stesso convocato con i 

presidenti dei 3 ATC ed i rappresentanti delle Associazioni 

agricole. 

L’attenzione dell’assessorato è stata fin da subito rivolta ad 

interventi di prevenzione dei danni provocati dal mancato 

controllo e contenimento della specie cinghiale, con un confronto 

costante che ha visto anche nell’ultimo incontro di lunedì 

pomeriggio, trattare le problematiche per giungere alla 

definizione di ulteriori iniziative utili a rimuoverle.   

Da tale incontro, infatti, dopo ampia discussione e dopo aver 

chiarito che per gli interventi di contenimento effettuati 

direttamente dai proprietari o conduttori non è necessaria la 

presenza di guardie venatorie, si è convenuto di intraprendere una 

serie di azioni quali: 

incentivare il prelievo della specie cinghiale tramite 

trappolamento, sia con gabbie che con recinti di cattura, con 

l’impegno della Regione a rilasciare in tempi brevissimi le 

richieste di autorizzazione che perverranno dai singoli 

agricoltori; 

segnalare tempestivamente eventuali situazioni di pericolo per 

l’incolumità pubblica in modo da poter attivare immediatamente, 

anche con il coinvolgimento delle Amministrazione comunali 

interessate, le necessarie azioni di contenimento; 

rivedere la cartografia del territorio vocato alla presenza della 

specie cinghiale. 

L’assessore Morroni si è anche impegnato a redigere un nuovo Piano 

di Contenimento della specie cinghiale, sul quale la Regione sta 

già lavorando, in modo da superare i singoli piani provinciali 

attualmente in vigore ed approvare in termini rapidi il nuovo 

regolamento della caccia di selezione, anche per la specie 

cinghiale, già sottoposto all’esame della consulta faunistico 

venatoria nell’incontro del 28 maggio ultimo scorso. 

“Faremo inoltre – ha concluso Morroni - delle verifiche 

sull’andamento della prossima stagione venatoria e se si renderà 

necessario procederemo alla modifica del regolamento n. 34/99 

relativamente all’assegnazione dei settori alle squadre che 

svolgono la caccia al cinghiale in battuta”.    
 



 

 

seconda edizione social contest “#angolodicampo”; morroni: 

“promuovere l’umbria anche raccontando la nostra agricoltura” 

Perugia, 2 lug. 020 - Dopo il grande successo dell’edizione 2019, 

torna “#AngoloDiCampo, un altro modo di raccontare l’agricoltura”, 

il social contest fotografico per Instagram organizzato dalla 

Autorità di gestione del Programma di sviluppo rurale per la 

Regione Umbria 2014/2020, arrivato quest’anno alla seconda 

edizione. 

“L’Umbria - afferma in proposito l’assessore regionale 

all’agricoltura, Roberto Morroni - è uno scrigno di tesori da 

scoprire, valorizzare e promuovere. Una terra generosa di immagini 

e angoli di vita straordinari. Nella nostra regione il pensiero e 

lo sguardo incontrano tutti gli elementi in grado di comunicare 

qualità, bellezza e armonia. Un patrimonio di opportunità 

naturalistiche, artistiche e culturali, dove anche le coltivazioni 

agricole e i prodotti spontanei, la flora e la fauna, si fondono 

in una scena perfetta; momenti e paesaggi unici da immortalare per 

custodirne l’incanto nella memoria”. 

Il contest fotografico, che rientra all’interno delle attività di 

promozione dei canali social di Umbria Agricoltura, la rivista che 

si occupa delle politiche agricole regionali e comunitarie, è 

finalizzato a valorizzare il patrimonio ambientale, agricolo e 

artistico in tutte le sue specificità, così come promosso e 

salvaguardato dal Programma di sviluppo rurale 2014-2020 in 

Umbria. Ma si pone anche l’obiettivo di avvicinare alla 

comunicazione istituzionale tutti quei soggetti che operano 

direttamente in agricoltura e nel mondo rurale, che hanno 

sviluppato rapporti formali e informali con l’agricoltura o che 

hanno intrapreso percorsi educativi orientati all’agricoltura e al 

rurale. Si tratta in generale di persone e gruppi interessati a 

vario titolo all’agricoltura e che sono a tutti gli effetti 

soggetti “potenziali” beneficiari di specifiche misure del PSR.  

Chi può partecipare  

La partecipazione al concorso è gratuita ed è aperta a tutti, 

l’importante è avere un proprio canale Instagram. L’area di 

riferimento copre tutto il territorio della regione Umbria. 

L’invio dei materiali è iniziato il 21 giugno e terminerà il 21 

agosto 2020. Per partecipare al contest occorre scattare e 

caricare foto per almeno una delle tre categorie previste:  

• Panorami 

• Animali 

• Selfie   

Le immagini relative alle tre categorie, ovviamente, devono avere 

come riferimento generale il mondo agricolo umbro.  

Modalità di partecipazione  

Si potrà partecipare al concorso utilizzando il proprio canale 

social Instagram inserendo la mention @umbria_agricoltura e due 

hashtag di riconoscimento al momento della pubblicazione nel 

proprio canale Instagram. Il primo generico, #angolodicampo, il 



 

 

secondo legato alla categoria specifica di appartenenza: 

#uapanorami, #uaanimali, #uaselfie. Le foto dovranno poi essere 

inviate tramite un form presente nel regolamento che si trova nel 

sito www.umbriagricoltura.it.  

Saranno accettate non più di tre foto per categoria per un massimo 

di nove. 

Valutazione  

Le foto partecipanti al concorso saranno sottoposte a una doppia 

fase di valutazione. La prima avverrà sul canale Instagram di 

Umbria Agricoltura. A partire dal 27 agosto 2020 e fino al 6 

settembre tutte le fotografie inviate nel form, con mention e 

hashtag corretti, saranno inserite nel canale Instagram di Umbria 

Agricoltura e sottoposte a votazione on line: verrà conteggiato il 

numero di like/cuori ricevuti nel periodo di tempo considerato.  

Il secondo giudizio arriverà da una giuria valutativa. Le 60 foto 

più votate in Instagram, 20 per ogni categoria, saranno valutate 

da fotografi esperti e un componente dell’Autorità di Gestione del 

Programma di Sviluppo Rurale della Regione Umbria che decreterà i 

vincitori finali. 

Premi 

Ai vincitori di ciascuna categoria andrà un voucher per un 

soggiorno di un weekend per due persone in un agriturismo umbro da 

scegliere fra le cinque zone rurali dell’Umbria.  

Ai secondi e terzi arrivati in ciascuna categoria gadget e 

prodotti locali.  

Ai primi tre classificati nella propria categoria verrà, inoltre, 

consegnata una targa ricordo e una stampa del proprio scatto. La 

data della premiazione sarà comunicata attraverso i canali social 

di Umbria Agricoltura.  

Infine, le prime 60 fotografie più votate saranno oggetto di una 

un’esposizione fotografica che si terrà all’interno del centro 

commerciale IperCoop Collestrada, dal 21 al 27 settembre 2020.  

Edizione 2019 

Nella prima edizione del contest, sono state oltre 400 foto le 

foto inviate provenienti da tutta l’Umbria. Gli scatti sono stati 

valutati da una giuria composta da Mario Cariello (esperto in 

comunicazione della Rete Rurale Nazionale), Eugenio Occhialini 

(direttore Edagricole), Luca Garosi (Rai News 24, docente di 

Scienza della Comunicazione), Antonella Manca (giornalista, 

instagramer) e Franco Garofalo (dirigente Regione Umbria). I 

dodici vincitori sono stati premiati nel corso del Festival del 

Giornalismo 2019. Le migliori 80 foto hanno dato vita a una mostra 

allestita proprio negli spazi del Festival e sono entrate in una 

raccolta di foto curata dalla stessa Regione Umbria.  

 
tavolo verde, assessore morroni illustra pacchetto interventi per 

la modifica del piano finanziario del psr 2014/20. scadenza del 

terzo bando prorogata al 18 dicembre  



 

 

Perugia, 8 lug. 020 – Questa mattina l’Assessore alle Politiche 

Agricole Roberto Morroni ha riunito in videoconferenza il Tavolo 

Verde con le associazioni rappresentative della categoria per 

condividere con esse il pacchetto di interventi teso a modificare 

e ricalibrare il piano finanziario che porterà a conclusione il 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/20. 
“Rispetto alla proposta discussa durante l’ultimo Tavolo Verde – 

afferma il Vicepresidente della Giunta e Assessore alle Politiche 

Agricole Roberto Morroni – abbiamo dovuto rettificare gli 

interventi alla luce del diniego da parte della Commissione 

Europea di distogliere quelle che noi riteniamo essere le risorse 

sovrabbondanti finanziate dal Psr per la realizzazione del 

progetto banda ultra larga. Questo ci avrebbe permesso di 

utilizzare, nell’ambito della modifica finanziaria proposta, 

ulteriori 21 milioni di euro, mentre la posizione della 

commissione europea ci consente una redistribuzione di risorse di 

circa 36 milioni di euro, somma che rappresenta comunque un 

rilevante aiuto per sostenere le imprese del settore in questo 

periodo di difficoltà economica”. 
La riallocazione dei 36,4 milioni di euro riguarderà in 

particolare le domande a superficie e gli investimenti, cercando 

di supportare inoltre le filiere del latte, del nocciolo e 

dell’olio. Anche in virtù delle esigenze espresse durante la 

riunione di oggi l’Assessore Morroni ha poi annunciato la 

decisione di prorogare la scadenza del terzo bando sulle misure 

4.1 (investimenti imprese agricole), 4.2 (trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli) e 6.1 (investimenti 

giovani in agricoltura), che avrebbe dovuto chiudersi il prossimo 

31 luglio, al 18 dicembre dell’anno in corso. 
“In termini di raggiungimento degli obiettivi di spesa – ha 

tranquillizzato l’Assessore – già a fine maggio abbiamo superato 

l’importo da spendere per tutto il 2020, mettendo così in 

sicurezza le risorse impegnate sul bilancio comunitario per il Psr 

Umbria”.   
Inoltre – ha aggiunto l’Assessore - anche il rischio del mancato 

riconoscimento della spesa al 30 giugno 2020 relativa alle domande 

di pagamento a superficie per l’annualità 2019 è stata in pratica 

scongiurata. Grazie all’impegno degli uffici regionali nonostante 

il lockdown e dei CAA l’importo da noi liquidato è stato di oltre 

33,3 milioni di euro, pari al 97% di quanto ammesso in 

istruttoria”. 
Infine, un nuovo regolamento comunitario ha introdotto la 

possibilità di indennizzare le imprese agricole che svolgono anche 

attività di agriturismo e l’Assessore Roberto Morroni ha 

annunciato l’intenzione di definire un indennizzo forfettario che 

realisticamente potrebbe arrivare alle aziende entro la metà del 

2021 e il cui importo è in fase di definizione. 

 



 

 

agricoltura; mercoledì 15 c.s. in regione  su attuazione ed 

avanzamento programma di sviluppo rurale per l‘umbria 

Perugia, 13 lug. 020 - Lo stato di attuazione e avanzamento della 

spesa al 30 giugno 2020  del Programma di Sviluppo Rurale per 

l’Umbria (2014 – 2020)  e le diverse misure messe in atto dalla 

Giunta regionale  a sostegno e per la ripresa del settore verrà 

illustrato dall’ Assessore  alle Politiche Agricole e 

Agroalimentari della Regione Umbria,  Roberto Morroni, nel corso 

di una conferenza stampa che si terrà mercoledì 15 luglio, alle 

ore 11, nella Sala Fiume di  Palazzo Donini, a Perugia.  

Interverranno Luigi Rossetti, Direzione Regionale sviluppo 

economico, agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale;  

Franco Garofalo, Autorità di Gestione del PSR Umbria. 

 
psr 2014/20, assessore morroni fa il punto sullo stato di 

avanzamento e illustra interventi per 36,4 milioni di euro per 

ricalibrare, alla luce dell’emergenza pandemica, il piano 

finanziario del programma regionale 
Perugia, 15 lug. 020 – Nel corso della conferenza stampa tenuta 

questa mattina a Palazzo Donini, l’Assessore regionale alle 

Politiche Agricole Roberto Morroni ha voluto fare il punto della 

situazione sullo stato di attuazione della spesa per quanto 

riguarda il Programma di Sviluppo Rurale 2014/20 per l’Umbria. 
“In termini di raggiungimento degli obiettivi di spesa – ha 

sottolineato l’Assessore – già a fine giugno abbiamo raggiunto il 

50,4% della spesa del PSR pari a circa 468 milioni di euro. Solo 

nel primo semestre di quest’anno, nonostante le difficoltà sorte a 

causa della emergenza sanitaria dovuta al COVID-19, sono stati 

erogati 56,4 milioni alle imprese del settore agricolo ed 

agroalimentare dell’Umbria. In tale contesto - ha aggiunto 

l’Assessore – siamo riusciti anche a mettere in sicurezza il 

pagamento dei premi delle misure a carattere ambientale da 

liquidare entro il 30 giugno di quest’anno. Infatti, dei circa 35 

milioni di euro di premi ammessi a favore delle aziende agricole 

ne sono stati liquidati circa 33,7 milioni superando quindi la 

soglia limite del 95% delle domande liquidate richiesta 

dall’Europa. Un plauso per il raggiungimento di questo obiettivo 

va all’impegno degli uffici, che hanno continuato a lavorare 

alacremente nonostante il lockdown”. 
“La proposta che porteremo alla Commissione Europea – ha spiegato 

poi alla stampa Roberto Morroni – è per la riallocazione di 36,4 

milioni di euro che vogliamo mettere a disposizione della capacità 

delle aziende agrarie ed agroalimentari umbre di fare impresa e 

generare reddito, andando nella direzione della qualità, 

dell’aggregazione e dell’innovazione e, in questo senso, sono 

qualificanti i 6,8 milioni di euro che proponiamo per le filiere, 

con particolare riguardo per quest’anno a quelle del latte, del 

nocciolo e dell’olio, con la volontà per l’anno prossimo di 

estendere queste misure alla tartuficoltura. Mentre allo scopo di 



 

 

iniettare subito liquidità nelle aziende prevediamo 1,5 milioni 

per l’agricoltura biologica, 6,2 milioni per le misure che 

riguardano l’agroambiente e 3,7 milioni per il sostegno al 

benessere animale. Ancora in questa proposta di riallocazione che 

avanzeremo, tra le altre misure, prevediamo di stanziare un 

milione in più per l’insediamento dei giovani in agricoltura e un 

altro milione di euro aggiuntivo andrà per favorire le start up, 

2,2 milioni per gli investimenti nelle aziende agricole e 1 

milione per la trasformazione e commercializzazione”. 
“Per quanto riguarda l’anno in corso – ha concluso l’Assessore 

Morroni – prevediamo di superare con il PSR 80 milioni di euro 

nonostante che siano state concesse numerose proroghe a causa del 

COVID-19. Al settore si devono comunque considerare le risorse 

provenienti dalla PAC e relativi ai pagamenti diretti che in 

Umbria al 30 giugno ha superato gli 81 milioni e le altre 

iniziative che il Governo, insieme con il sistema delle Regioni, 

sta direttamente mettendo in campo per fronteggiare la crisi 

dovuta all’emergenza sanitaria. Una dimensione di risorse 

importati - ha continuato l’Assessore - che consentirà 

all’agricoltura umbra di minimizzare i danni dovuti all’emergenza 

pandemica e di gettare le basi verso un futuro che vede i 

consumatori sempre più orientati alla ricerca di quelle eccellenze 

agroalimentari che la nostra regione possiede in grande 

quantità”.   
Nel corso della conferenza stampa sono intervenuti anche Luigi 

Rossetti, Direttore Regionale allo sviluppo economico, 

agricoltura, lavoro, istruzione, agenda digitale e Franco 

Garofalo, Autorità di Gestione del PSR Umbria, che hanno ancor più 

dettagliatamente illustrato i numeri della gestione dei fondi del 

PSR nonché quelle provenienti dal Programma regionale per il 

settore vitivinicolo. Per quest’ultimo è stato sottolineato che 

entro il 15 di ottobre di quest’anno saranno erogati alle aziende 

di questo settore complessivamente circa 5,9 milioni di euro per 

investimenti, ristrutturazione vigneti e attività di promozione 

dei vini prodotti in Umbria. 

 

ambiente 
efficienza energetica edifici pubblici, assessore morroni: nuovo 

bando per triennio 2021-2023, oltre 10 mln euro la capacità di 

investimento  

Perugia, 1 lug. 020 - La crescita sostenibile, da conseguire anche 

attraverso la transizione verso la “low carbon economy”, è la 

sfida che la Regione Umbria vuole affrontare per essere 

competitiva e capace di affrontare la rapidità delle opportunità 

di sviluppo nel contesto europeo.  

“Una sfida – afferma l’assessore regionale all’Ambiente ed 

Energia, Roberto Morroni – che va affrontata anche sostenendo 

investimenti di efficienza energetica per realizzare un sistema 

energetico sostenibile, competitivo e decarbonizzato. Questo è 



 

 

l’obiettivo per il quale la Giunta regionale ha approvato oggi i 

criteri per la selezione, mediante bando pubblico, di interventi 

di efficientamento energetico del patrimonio immobiliare pubblico. 

È di oltre 10 milioni di euro la capacità di investimento – 

continua l’assessore – che la Regione Umbria ha destinato, per il 

triennio 2021 -2023, a questo scopo”. 

Gli interventi su edifici quali scuole, uffici, strutture 

sportive, ricreative, culturali, sociali oltre che residenziali 

pubbliche “consentiranno di ridurre i consumi energetici, i 

relativi costi che gravano sui bilanci degli Enti proprietari e di 

contenere le emissioni a beneficio della qualità dell’ambiente”.  

“La riqualificazione energetica del patrimonio pubblico - prosegue 

l’assessore Morroni - è l’occasione per realizzare edifici 

esemplari, da proporre come modello replicabile, garantendo anche 

una buona visibilità dell’operato pubblico. Le Amministrazioni 

pubbliche hanno la possibilità di diventare testimoni di buone 

pratiche di riqualificazione del patrimonio edilizio ed essere 

volano per investimenti sul patrimonio privato, cui sono dedicate 

specifiche forme incentivanti”. 

I criteri approvati, tenuto conto dei vincoli imposti dalle fonti 

di finanziamento, prevedono che il bando, nella misura del 100% 

dei costi ammissibili, finanzierà interventi distinti in due 

categorie: interventi di piccole dimensioni, il cui costo 

complessivo è compreso tra € 50.000 e € 150.000; interventi di 

medie e grandi dimensioni, il cui costo complessivo è superiore a 

€ 150.000. 

Relativamente all’efficientamento dell’edilizia residenziale 

pubblica “sarà predisposto un programma triennale degli 

investimenti per complessivi 3 milioni di euro che consentiranno 

di ridurre i costi e i consumi energetici in un numero 

significativo di alloggi determinando, quindi, una positiva 

ricaduta in termini non solo ambientali, ma anche sociali”.  

I criteri del bando regionale saranno illustrati nei prossimi 

giorni agli amministratori comunali e provinciali. 

 

caccia 
approvato il calendario venatorio 2020-21: si inizia domani con il 

capriolo. la stagione venatoria va dal 20 settembre al 31 gennaio, 

preaperture il 2, 6 e 13 settembre. morroni “soddisfazione che 

segue a una fase di ampio confronto e condivisione”. 

Perugia, 07 lug. 020 - La Giunta regionale dell’Umbria, su 

proposta dell’Assessore con delega alla Caccia e Vicepresidente 

della Giunta, Roberto Morroni, ha definitivamente approvato il 

calendario venatorio per la stagione 2020-2021, ed i primi effetti 

si avranno proprio da domani, mercoledì 8 luglio quando, fino a 

mercoledì 15 luglio, si aprirà la caccia di selezione al capriolo. 

I successivi due periodi, in cui sarà possibile la caccia di 

selezione, saranno quelli che vanno dal 16 agosto al 30 settembre 

e poi dal 2 gennaio al 14 marzo 2021. 



 

 

“Il varo definitivo del calendario venatorio, a seguire il parere 

della terza Commissione consiliare e dell’Ispra, l’Istituto 

Superiore per la Protezione e la ricerca ambientale – ha affermato 

l’Assessore Morroni – è motivo di soddisfazione in quanto frutto 

di un confronto molto partecipato e condiviso con tutti i 

portatori di interesse, associazioni della consulta faunistico–

venatoria e gli ATC, Ambiti Territoriali di Caccia”. 

Sono previste tre giornate di preapertura, il 2, il 6 e il 13 

settembre (il 6 e il 13 settembre fino alle ore 13), mentre il 

periodo del prelievo venatorio non selettivo del cinghiale sarà 

consentito dal 18 ottobre 2020 al 17 gennaio 2021. 

L’avvio generale della caccia sarà il 20 settembre, terza domenica 

del mese, come previsto dalla legge nazionale, mentre la chiusura 

della stagione venatoria, fatta eccezione per la caccia a quelle 

specie che hanno un loro particolare calendario, è fissata per 

domenica 31 gennaio 2021. 

 

cultura 
confermata edizione 2020 di umbria libri.  agabiti “ripartire 

dalla vocazione culturale della regione” 

Perugia, 2 lug. 020 - “Anche quest’anno Umbria Libri si farà. 

Siamo riusciti a confermare l’appuntamento, conciliando le 

esigenze di un evento di questa portata con il rispetto delle 

norme anti contagio. Un traguardo importante per l’iniziativa in 

sé e per la cultura nel suo complesso che vuole e deve rimettersi 

in movimento dopo la lunga pausa a cui è stata costretta”. Lo 

sostiene l’assessore regionale alla Cultura, Paola Agabiti, 

annunciando l’ufficializzazione della 26esima edizione di Umbria 

Libri, prevista a Perugia dal 9 all’11 ottobre nel complesso 

monumentale di San Pietro, e a Terni dal 23 al 25 ottobre, alla 

biblioteca comunale. 

“Per consentirne lo svolgimento nella piena sicurezza, ma 

consapevoli di quanto fosse comunque importante confermare 

l’appuntamento, abbiamo deciso di ridurre sensibilmente il numero 

degli appuntamenti e di consentire l’accesso a un numero di 

spettatori limitati” prosegue l’assessore. 

Il pubblico, infatti, sarà necessariamente contingentato e si 

potrà accedere a tutti gli incontri esclusivamente previa 

prenotazione obbligatoria e con l’uso dei presidi di sicurezza. 

Vista la riduzione di pubblico in presenza, verrà assicurata la 

più ampia diffusione degli eventi anche in diretta on line 

attraverso gli opportuni canali.  

“Pure con le limitazioni che il particolare periodo impone, 

l’Umbria conferma la sua vocazione culturale, una risorsa su cui 

fondare la ripresa del territorio” conclude Agabiti.  

Mentre il programma si sta definendo, resta confermato 

l’appuntamento con il Premio letterario nazionale Opera Prima 

“Severino Cesari”, alla sua terza edizione, con la partecipazione 

dei membri della giuria: Pietrangelo Buttafuoco, Giancarlo De 



 

 

Cataldo, Luca Gatti, Gabriella Mecucci, Francesca Montesperelli, 

Giacomo Papi, Michele Rossi, Simona Vinci (presidente).  

Tra oltre 30 opere d’esordio – di narrativa italiana (romanzo o 

raccolta di racconti) – segnalate quest’anno da un numero 

selezionato di librerie italiane, sono stati indicati dal comitato 

del Premio 10 libri, tra cui sarà individuato il titolo vincitore. 

I 10 titoli finalisti selezionati sono: 

Benevolenza Cosmica (Adelphi) di Fabio Bacà; Città sommersa 

(Bompiani) di Marta Barone; Emanuele nella battaglia (Einaudi) di 

Daniele Vicari; Febbre (Fandango Libri) di Jonathan Bazzi; La 

donna bonsai (Baldini+Castoldi) di Miriana Trevisan; La mischia 

(Bollati Boringhieri) di Valentina Maini; Notturno di Gibilterra 

(L’Orma editore); Ragazzo italiano (Feltrinelli) di Gian Arturo 

Ferrari; Se son donne fioriranno (Piemme) di Margherita 

Belardetti; Sotto il radioso dominio di Dio (Marsilio) di Giorgio 

Zanchini.                                            

 
fondazione umbria jazz: presidente tesei nomina rappresentanti 

regione umbria 

Perugia, 9 lug. 020 - La Presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei, ha nominato i componenti di competenza dell’Ente 

per quel che riguarda il Cda della Fondazione Umbria Jazz. Si 

tratta di Francesca Ceccacci, Stefano Bongarzone e Gianluca 

Laurenzi, quest’ultimo nominato presidente della stessa 

Fondazione.  

La Presidente ringrazia i membri del consiglio uscente per il 

lavoro svolto e augura un buon lavoro al nuovo cda, “certa che 

sapranno dare sempre maggiore forza e vitalità ad una prestigiosa 

manifestazione che da anni rappresenta l’Umbria nel mondo. Un 

evento di riconosciuto spessore culturale, volano per l’immagine, 

la promozione nonché l’economia di tutto il territorio”. 

I membri del Cda resteranno in carica per i prossimi 5 anni e non 

è previsto alcun compenso.  

Gianluca Laurenzi, laureato in Giurisprudenza presso l’Ateneo di 

Camerino, iscritto all’Ordine degli Avvocati di Perugia, 

patrocinante dinnanzi alla Corte Suprema di Cassazione ed alle 

altre Giurisdizioni Superiori, Mediatore civile e commerciale, è 

stato Giudice Onorario di Tribunale, vice pretore onorario e vice 

procuratore onorario. Tra le varie attività svolte, conciliatore e 

poi arbitro presso la Camera di Conciliazione ed Arbitrato della 

Commissione Nazionale per le Società e la Borsa (CONSOB), e libero 

professionista presso il proprio studio. Già membro del Cda 

uscente di Umbria Jazz. 

Francesca Ceccacci, si è laureata in Economia e Commercio presso 

l’Università degli Studi di Perugia, ha frequentato il Master 

Tributario a Roma ed è risultata vincitrice del concorso per il 

Dottorato di Ricerca in Marketing.  Ha inoltre ottenuto 

l’abilitazione all’esercizio della libera professione di Dottore 

commercialista e Revisore dei conti. Acquisito il titolo di 



 

 

Dottore di Ricerca in Marketing Ph.D, è stata, tra l’altro, socia 

Senior della Società italiana Marketing, della Società Italiana di 

Management (SIMA). Dapprima ricercatore di Economia e Gestione 

delle Imprese presso l’Ateneo di Perugia è poi stata titolare del 

corso di RETAIL MARKETING. E’ attualmente membro della Commissione 

Erasmus presso l’Università degli studi Perugia. Numerose le sue 

docenze e pubblicazioni. 

Stefano Bongarzone, ha conseguito il diploma Universitario in 

Tecnica Pubblicitaria all’Università per Stranieri di Perugia. Nel 

corso degli anni ha partecipato a numerosi corsi di formazione e 

aggiornamento, presso società specializzate, inerenti il settore 

marketing e comunicazione.  È stato Specialist Marketing prodotto 

editoriale Tv, presso la Sipra SpA, prima di essere, tra l’altro, 

responsabile della struttura Medialab, Responsabile Marketing 

Strategico Radio Rai e, ad oggi, Responsabile Marketing Editoriale 

di Rai Pubblicità SpA.  

 

economia 
internazionalizzazione imprese, fioroni: nel bando contributi a 

fondo perduto per servizi di consulenza specialistica da parte di 

temporary e digital export manager 

Perugia, 1 lug. 020 – La Regione dell’Umbria ha predisposto un 

nuovo strumento per favorire i percorsi di internazionalizzazione 

delle micro, piccole e medie imprese umbre. Il bando prevede 

l’erogazione di contributi a fondo perduto per le imprese che si 

avvalgano di servizi di consulenza specialistica volti ad 

assicurare all’impresa un affiancamento durante le fasi del 

processo di internazionalizzazione.  

Ammissibili a contributo sono i servizi di affiancamento 

specialistico all’internazionalizzazione, servizi specialistici 

per l’internazionalizzazione, servizi di promozione digitale in 

mercati esteri e servizi per l’adeguamento tecnico in mercati 

internazionali.    

La misura si compone di importanti elementi di novità rispetto al 

passato. Le imprese, infatti, si potranno avvalere della 

consulenza non solo di Temporary Export Manager ma anche di 

Digital Export Manager, figure professionali specializzate nella 

promozione digitale dell’impresa nei mercati esteri. Ulteriore 

elemento di novità riguarda la possibilità di avvalersi di servizi 

di consulenza per implementare soluzioni digitali quali show room 

virtuali, piattaforme VR/AR, siti web, e-commerce e sostegno nel 

posizionamento dell'offerta sui canali commerciali digitali 

prescelti verso i mercati esteri selezionati.  

Il contributo inoltre varierà in funzione del grado di 

internazionalizzazione dell’impresa, al fine specifico di favorire 

il posizionamento degli operatori economici umbri nei mercati 

esteri. Le imprese con un fatturato derivante dall’esportazione 

nel 2019 al di sotto del 10% riceveranno un contributo fino al 70% 

della spesa, le imprese con un fatturato realizzato in mercati 



 

 

esteri tra il 10% e il 40% un contributo pari al 60% e le 

rimanenti pari al 50%.  

Il bando prevede inoltre una nuova procedura di valutazione delle 

domande finalizzata a valorizzare la qualità dei progetti 

presentati. Il bando verrà pubblicato il 7 luglio 2020, 

Sviluppumbria Spa sarà organismo intermedio e la compilazione 

delle domande potrà essere effettuata utilizzando esclusivamente 

il servizio on line raggiungibile all’indirizzo 

https://serviziinrete.regione.umbria.it/.  

Per l’Assessore regionale allo Sviluppo Economico, Innovazione, 

Digitale e Semplificazione Michele Fioroni si tratta di “un bando 

che mira a supportare le imprese nel processo di 

internazionalizzazione ed in particolar modo a favorire 

l’internazionalizzazione delle imprese con basso di indice di 

esportazione. La struttura del bando infatti prevede contributi 

differenziati in base all’esportazioni realizzate. Il bando 

presenta poi importanti elementi di innovazione digitale, 

fortemente voluti da questa Giunta, in considerazione della 

previsione che l’emergenza Covid-19 contribuirà a determinare un 

inevitabile mutamento del paradigma in tema di mercati 

internazionali. L’internazionalizzazione delle imprese è traino 

della crescita in numerosi settori e ad oggi fattore di debolezza 

della nostra Regione. La finalità della misura è dunque quello di 

favorire uno sviluppo mirato del settore”. 

 
giunta regionale: cofinanziati 4 progetti di ricerca e sviluppo 

per un importo pari a 576.000 euro 

Perugia, 1 lug. 020 – Su proposta dell’Assessore allo Sviluppo 

economico e Innovazione, Michele Fioroni, la Giunta regionale 

dell’Umbria ha approvato la sottoscrizione di 4 Accordi di 

Innovazione con il Ministero dello Sviluppo Economico, per il 

cofinanziamento di progetti di ricerca e sviluppo di 4 imprese 

umbre in aree strategiche per lo sviluppo regionale.  

“La scelta della Giunta regionale di investire su grandi progetti 

di ricerca – ha commentato l’Assessore Michele Fioroni - che 

interessano realtà industriali umbre di rilevanti dimensioni, 

quali Aboca Spa, Colussi Spa, Margaritelli Spa, oltre ad un 

progetto multi-regionale che vede coinvolta una start up quale EN4 

Srl, conferma  il fermo convincimento rispetto al ruolo che una 

moderna politica industriale può assolvere rispetto allo sviluppo 

regionale, sia pure in un contesto articolato e complesso come 

quello attuale. Puntare a sostenere  progetti che hanno superato 

con successo attente valutazioni tecnico scientifiche e che 

evidenziano significative ricadute sulla competitività delle 

imprese oltre che sulla produttività e sui livelli occupazionali, 

– ha aggiunto -  significa quindi mandare un forte segnale 

rispetto alle prospettive di ripresa del ciclo economico e, al 

tempo stesso, auspicabilmente indurre una parte significativa del 



 

 

sistema produttivo a guardare con attenzione alle opportunità di 

finanziamento a livello nazionale e comunitario.”  

“Le nostre scelte - ha concluso l’Assessore - vanno altresì nella 

direzione di rafforzare le imprese in aree tecnologiche quali 

Fabbrica intelligente, Agrifood e Scienze della vita, coerenti con 

le vocazioni ed il potenziale di crescita individuato con la 

nostra strategia di specializzazione intelligente e di 

fondamentale importanza rispetto alla struttura manifatturiera 

regionale.” 

Le iniziative presentate dalle 4 imprese umbre prevedono 

investimenti complessivi in ricerca industriale e sviluppo 

sperimentale per oltre 21 milioni di euro ed accanto alle 

agevolazioni nazionali potranno beneficiare di un cofinanziamento 

regionale aggiuntivo pari a 576 mila euro. 

 

pubblicato ordine istruttorio relativo alle graduatorie 

provvisorie del bando “bridge to digital”. fioroni: ingente il 

numero delle domande pervenute 
Perugia, 6 lug. 020 – Pubblicato l’ordine istruttorio relativo 

alle graduatorie provvisorie del Bando “Bridge to Digital” e con 

lo stesso atto è stato nominato il Comitato Tecnico di Valutazione 

che dovrà procedere alla valutazione di ogni progetto presentato.  
Dal 15 giugno gli operatori economici interessati alla 

partecipazione hanno potuto presentare le domande nella 

piattaforma digitale dedicata ed inviarle tra il 22 il 29 giugno. 

Sono state presentate 712 domande. Sono stati realizzati anche 3 

webinar tematici di presentazione del bando.  
L’Assessore Michele Fioroni soddisfatto dichiara che “il bando 

mira a sostenere e a valorizzare la transizione digitale delle 

imprese e il territorio sembrerebbe aver risposto positivamente 

alla sfida. In un’ottica di semplificazione e trasparenza abbiamo 

previsto la presentazione delle domande già dal 15 giugno. La 

piattaforma utilizzata e la totale digitalizzazione delle istanze 

hanno agevolato la presentazione delle stesse e il numero di 

richieste pervenute ne è la conferma. Dato che la procedura di 

valutazione delle domande è necessariamente effettuata in base 

all’ordine cronologico di presentazione delle stesse, il nostro 

obiettivo era quello di garantire la massima diffusione dei 

termini del bando e semplificazione della procedura. L’ingente 

numero di domande pervenute è di certo un segnale positivo in tal 

senso”. 

 
fioroni: treofan, necessario ristabilire immediatamente le 

condizioni per la ripresa del dialogo tra l’azienda e le 

rappresentanze sindacali dei lavoratori 
Perugia, 9 lug. 020 – “Rispetto alla situazione dello stabilimento 

Treofan di Terni è necessario ristabilire immediatamente le 

condizioni per la ripresa del dialogo tra l’Azienda e le 

rappresentanze sindacali dei lavoratori. 



 

 

Lo comunica l’Assessore allo Sviluppo economico della Regione 

Umbria Michele Fioroni. 
“Il crescente livello di tensione a cui stiamo assistendo in 

queste ore non contribuisce infatti – ha proseguito Fioroni - ad 

individuare ogni possibile soluzione ad una vertenza che interessa 

una realtà industriale ed occupazionale di fondamentale importanza 

per Terni, il polo chimico ternano e l’intera Regione. In questo 

senso riteniamo essenziale la convocazione del tavolo 

ministeriale, per cui mi sono già attivato, in cui la Regione 

Umbria, come già rappresentato sia all’azienda che alle 

organizzazioni sindacali dei lavoratori ed al MISE, confermerà la 

disponibilità ad attivare gli strumenti di politica industriale a 

livello regionale e nazionale.  Invito per tanto le parti a non 

esasperare la tensione ed a tenere una linea equilibrata 

nell’interesse del territorio e di tutti i lavoratori”. 

 
l’assessore michele fioroni, accompagnato dal consigliere 

regionale valerio mancini, presidente della commissione attività 

produttive, ha visitato alcune realtà imprenditoriali che 

rappresentano le eccellenze dell’alto tevere 
Perugia, 9 lug. 020 – L’Alto Tevere rappresenta un’importante area 

economica del territorio regionale, caratterizzata da imprese 

innovative e con un alto tasso di industrializzazione. Una zona 

che, nonostante una violenta crisi, registra ancora il maggior 

tasso di industrializzazione non solo in Umbria, ma anche rispetto 

alla media italiana. Una vocazione industriale da studiare e 

potenziare come modello di crescita e sviluppo. 
“Ieri pomeriggio, accompagnato dal Consigliere Regionale Valerio 

Mancini, Presidente della II Commissione Attività Produttive, - 

dichiara l’Assessore regionale Michele Fioroni - ho avuto 

occasione di visitare alcune realtà imprenditoriali che 

rappresentano le eccellenze di questo territorio. Un’occasione di 

ascolto importante, anche per capire le esigenze imprenditoriali e 

conoscere tali realtà”. 
“Abbiamo iniziato con SITREX – prosegue Fioroni - un’azienda del 

settore meccanica-agricola con oltre 100 dipendenti, che ha fatto 

dell’innovazione una bandiera e che è stata capace di cavalcare 

mercati internazionali, con un fatturato export del 95% in oltre 

60 Paesi. Successivamente abbiamo visitato la CMC, azienda 

specializzata in macchinari per imballaggi con 250 dipendenti a 

regime. Un concentrato di brevetti e innovazione tecnologica, 

capace di conquistare la fiducia dei principali player 

internazionali nel mondo dell’E-Commerce. Abbiamo concluso con 

l’azienda Giuntini, tra le prime 50 aziende al mondo nel settore 

Pet-Food e Zootecnico con 23 linee di confezionamento, 80 milioni 

di fatturato e 180 dipendenti a regime. Innovazione di prodotto, 

segmentazione di mercato e capacità di interpretare in anticipo 

l’evoluzione dei modelli di consumo, sono gli elementi alla base 

del successo di questa azienda”.  



 

 

“Tre realtà imprenditoriali – conclude l’Assessore Michele Fioroni 

tra loro unite dal filo conduttore del territorio e con la 

capacità di attivare filiere produttive prevalentemente legate al 

Made in Umbria”. 
 

vertice in regione su vicenda sangemini; fioroni: “auspicio comune 

è ridare ad azienda prospettiva industriale” 

Perugia, 14 lug. 020 - Si è svolto oggi in Regione un incontro tra 

Sindacati, l’assessore allo sviluppo economico della Regione 

Umbria, Michele Fioroni, le organizzazioni sindacali di categoria 

della RSU e i sindaci di San Gemini e Acquasparta, per valutare la 

vicenda AMI Sangemini. 

L’assessore ha riferito di un incontro avuto nei giorni scorsi con 

l’azienda. La Regione e i sindacati auspicano un percorso 

congiunto in grado di ricostruire una prospettiva industriale per 

un marchio e gruppo storico come quello delle acque Sangemini. 

“Ci auguriamo – ha affermato l’assessore Fioroni - che nell’ambito 

concordatario possa essere individuata una soluzione con un 

partner in grado di ridare all’azienda quella prospettiva 

industriale che è mancata negli ultimi anni per la valorizzazione 

sia dell’occupazione che degli interessi del territorio”. 

La Regione si attiverà, insieme a Fai, Flai e Uila, per favorire 

un tavolo di confronto tra l'azienda, le OO.SS e Regione Umbria, 

nel quadro della definizione del Piano concordatario. 

Dall’incontro è poi emersa la massima disponibilità, da parte 

della Regione stessa, nell’ambito degli strumenti a sua 

disposizione, di supportare eventuali percorsi successivi al 

concordato. 

 

energia 
bando efficientamento energetico degli edifici pubblici,  

da villa umbra incontro telematico tra regione e amministrazioni 

locali 

Perugia, 14 lug. 020 - Favorire la massima partecipazione al nuovo 

bando di finanziamento per l’efficientamento energetico di edifici 

di proprietà pubblica ad uso pubblico è il filo conduttore che ha 

guidato l’incontro telematico convocato stamani dall’Assessore 

all’Ambiente della Regione Umbria, Roberto Morroni. 

L’incontro digitale è stato attivato intorno alle ore 10 dalla 

sede della Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica. Rivolto alle 

amministrazioni pubbliche, in particolare comunali e provinciali, 

è stato occasione di confronto e di presentazione dei criteri di 

selezione e di ammissione relativi al nuovo bando prima della sua 

emanazione. I lavori sono stati aperti dall’Assessore regionale, 

Roberto Morroni.  

“L’incontro – ha sottolineato l’Assessore Morroni – nasce dalla 

volontà di condivisione con i beneficiari del bando che si 

inserisce in un percorso, quello dell’efficientamento energetico, 

che ha visto già precedenti provvedimenti. Lo sviluppo sostenibile 



 

 

rappresenta uno degli assi portanti dell’azione di governo. 

L‘obiettivo è qualificare il nostro territorio come luogo e 

regione di opportunità nel rispetto dell’ambiente”.  

I criteri per la selezione, mediante un bando pubblico, di 

interventi di efficientamento energetico del patrimonio 

immobiliare pubblico sono stati illustrati nel dettaglio dal 

dottor Andrea Monsignori, Dirigente del Servizio Autorizzazioni 

Ambientali, e dalla dottoressa Maria Ruggiero, Servizio Energia, 

Ambiente, Rifiuti, responsabile Sezione Interventi di sviluppo 

sostenibile in materia di energia e rifiuti. I criteri approvati 

dalla Giunta regionale, tenuto cono dei vincoli imposti dalle 

fonti di finanziamento, prevedono che il bando, nella misura del 

100% dei costi ammissibili, finanzierà interventi distinti in due 

categorie: interventi di piccole dimensioni il cui costo 

complessivo è compreso tra 50mila e 150mila euro ed interventi di 

medie e grandi dimensioni il cui costo complessivo è superiore a 

150mila euro.  

L’Assessore Morroni ha precisato che “è di oltre 10 milioni, 

risorse provenienti da POR FESR e accordo Stato Regioni del 2018, 

quindi fonti di finanziamento europee e nazionali, la capacità di 

investimento che Regione Umbria ha destinato per il prossimo 

triennio 2021-2023 per l’efficientamento energetico degli edifici 

pubblici. La riqualificazione energetica del patrimonio pubblico, 

quali scuole, uffici, strutture sportive, ricreative, culturali, 

sociali oltre che residenziali pubbliche, è l’occasione per 

realizzare edifici sostenibili sia dal punto di vista ambientale 

che economico. Le Amministrazioni pubbliche hanno la possibilità 

di diventare testimoni di buone pratiche di riqualificazione del 

patrimonio edilizio ed essere volano per investimenti sul 

patrimonio privato, cui sono dedicate specifiche forme 

incentivanti”.  

 

politiche sociali 
la regione umbria stanzia 220 mila euro per la valorizzazione 

degli oratori 

Perugia 9 lug. 020 – “Nonostante i grandi e rapidi cambiamenti 

sociali, gli oratori continuano a rappresentare luoghi in cui i 

nostri ragazzi possono aprirsi alla comunità, giocare e apprendere 

insieme, ricevendo, allo stesso tempo, gli stimoli giusti per 

cercare delle risposte ai naturali interrogativi che segnano le 

tappe della loro crescita”. Spiega così la presidente della 

Regione Umbria, Donatella Tesei, il senso della delibera approvata 

stamani dalla Giunta regionale, che assegna alla Regione 

Ecclesiastica Umbria-Conferenza Episcopale Umbra, un contributo di 

220 mila euro per la valorizzazione della funzione sociale, 

educativa e formativa svolta dalle parrocchie tramite gli oratori. 

Contestualmente la Giunta ha approvato lo schema di convenzione 

tra Regione Umbria, Conferenza Episcopale Umbra e Anci Umbria.  



 

 

“Lo stanziamento di risorse provenienti dal bilancio regionale – 

spiegano l’assessore all’Istruzione, Paola Agabiti e l’assessore 

al Welfare, Luca Coletto – vuole rappresentare il riconoscimento 

della grande funzione che oggi, più di ieri, svolgono questi 

luoghi che, in modo silenzioso, investono sulla crescita ‘sana’ 

dei giovani, supportando le famiglie con le attività pomeridiane 

dedicate allo studio e allo svago, nonché durante l’estate con i 

centri estivi che non sono mancati anche quest’anno, malgrado la 

pandemia abbia reso molto più complicate le attività”.  

In Umbria, gli oratori sono una realtà in forte crescita, con 

oltre 110 strutture su tutto il territorio regionale, più di 7 

mila minorenni censiti dalle associazioni oratoriali e oltre 9 

mila bambini e ragazzi che partecipano alle attività proposte dai 

gruppi oratoriali diffusi su tutto il territorio regionale. 

 

sanità 
coronavirus: andamento settimanale 26 giugno al 3 luglio 

Perugia, 3 lug. 020 – Questi i dati riferiti alla settimana dal 26 

giugno al 3 luglio per ciò che riguarda l’andamento epidemiologico 

del virus COVID-19 in Umbria, aggiornati alle ore 8 di venerdì 3 

luglio: i casi positivi sono passati da 1.440 del 26 giugno a 1446 

del 3 luglio (+ 6); gli attualmente positivi sono  15 (invariato).  

I guariti sono cresciuti da 1346 a 1351 (+ 5); i clinicamente 

guariti restano 5 (invariato). I ricoveri totali da 3 diventano 

4(+1); di questi, nessun paziente (0) è rianimazione (- 1).  

I decessi sono passati da 79 a 80 (+1). Le persone in isolamento 

contumaciale sono scese da 12 a 11(- 1). Alle ore 8 di questa 

mattina il numero complessivo dei tamponi effettuati è di 98.488, 

rispetto ai 92.704 effettuati alla data del 26 giugno, con un 

aumento di 5784 tamponi. 

I pazienti clinicamente guariti sono quelli che, dopo aver 

presentato manifestazioni cliniche come febbre, rinite, tosse, mal 

di gola e, nei casi più gravi, polmonite con insufficienza 

respiratoria, diventa asintomatico, clinicamente guarito, pur 

risultando ancora positivo al test per la ricerca di SARS-CoV-2. 

In questo caso, pur non essendo più necessario il ricovero, il 

paziente non può ritornare alla vita di comunità perché ancora con 

una carica virale elevata. 

Il paziente ufficialmente guarito invece, è colui che risulta 

negativo in due test consecutivi, effettuati a distanza di 24 ore 

uno dall’altro. 

Maggiori dati e tutte le notizie relative all’emergenza 

coronavirus sono consultabili su 

http://www.regione.umbria.it/coronavirus in cui è stata attivata 

una dashboard (https://coronavirus.regione.umbria.it/) che 

fornisce tutti i dati in merito all’evoluzione del Covid-19 in 

Umbria e che sono in continuo aggiornamento.   

 
coronavirus: andamento settimanale dal 3 al 10 luglio 

http://www.regione.umbria.it/coronavirus
https://coronavirus.regione.umbria.it/


 

 

Perugia, 10 lug. 020 – Questi i dati riferiti alla settimana dal 3 

al 10 luglio per ciò che riguarda l’andamento epidemiologico del 

virus COVID-19 in Umbria, aggiornati alle ore 8 di venerdì 10 

luglio: i casi positivi sono passati da 1.446 del 3 luglio a 1.448 

del 10 luglio(+2); gli attualmente positivi da 15 sono diventati 

13 (-2).  

I guariti sono cresciuti da 1351 a 1355(+ 4); i clinicamente 

guariti restano 5 (invariato). I ricoveri totali restano 

4(invariato); di questi, nessun paziente (0) è rianimazione 

(invariato).  

I decessi sono 80 (invariato). Le persone in isolamento 

contumaciale sono scese da 11 a 9(- 2). Alle ore 8 di questa 

mattina il numero complessivo dei tamponi effettuati è di 104.428, 

rispetto ai 98.488 effettuati alla data del 3 luglio, con un 

aumento di 5940 tamponi. 

I pazienti clinicamente guariti sono quelli che, dopo aver 

presentato manifestazioni cliniche come febbre, rinite, tosse, mal 

di gola e, nei casi più gravi, polmonite con insufficienza 

respiratoria, diventa asintomatico, clinicamente guarito, pur 

risultando ancora positivo al test per la ricerca di SARS-CoV-2. 

In questo caso, pur non essendo più necessario il ricovero, il 

paziente non può ritornare alla vita di comunità perché ancora con 

una carica virale elevata. 

Il paziente ufficialmente guarito invece, è colui che risulta 

negativo in due test consecutivi, effettuati a distanza di 24 ore 

uno dall’altro. 

Maggiori dati e tutte le notizie relative all’emergenza 

coronavirus sono consultabili su 

http://www.regione.umbria.it/coronavirus in cui è stata attivata 

una dashboard (https://coronavirus.regione.umbria.it/) che 

fornisce tutti i dati in merito all’evoluzione del Covid-19 in 

Umbria e che sono in continuo aggiornamento.   

 
giovani e dipendenze: l’impegno della regione umbria 

Perugia 11 lug. 020 - Dipendenza da sostanze o gioco, 

atteggiamenti consumistici della sessualità sganciati dalla 

dimensione affettiva, comportamenti di chiusura sociale ed 

emotiva, esasperazione dell’uso delle strumentazioni tecnologiche: 

sono questi i principali comportamenti a rischio che si 

riscontrano tra le giovani generazioni per contrastare e prevenire 

i quali la Regione Umbria agisce sul fronte della prevenzione con 

appositi programmi attivati nelle scuole e la sperimentazioni di 

servizi ad hoc.    

“In particolare – ricorda l’assessore alla Salute e al Welfare 

della Regione Umbria, Luca Coletto -  le USl hanno previsto 

servizi per accogliere adolescenti e giovani adulti, tarati sulle 

loro esigenze e quindi alternativi rispetto ai percorsi abituali. 

Purtroppo molte attività hanno dovuto subire modifiche o 

http://www.regione.umbria.it/coronavirus
https://coronavirus.regione.umbria.it/


 

 

interruzioni per l’emergenza covid, ma si tratta di sospensioni 

temporanee”.  

E proprio in ambito,  è stata realizzata su iniziativa della 

Regione, una sperimentazione volta ad  attivare punti di risposta 

specifici per le diverse manifestazioni di disagio dell’età 

giovanile e in particolare problemi della sfera psicologica e di 

dipendenza, in forza della quale la Usl Umbria n. 1 ha attivato 

diversi punti di ascolto, mentre l’Usl Umbria n. 2 ha attivato un 

modello di risposta clinica alle richieste provenienti dal mondo 

giovanile, basata su un percorso di collaborazione e integrazione 

dei Servizi del Dipartimento di Salute Mentale e del Dipartimento 

delle Dipendenze. Sulla base degli esiti prodotti da questa prima 

sperimentazione, conclusa di recente, dovrà essere completato il 

percorso, attraverso una nuova fase sperimentale, giungendo 

all’implementazione di un modello di intervento completo, diffuso 

in tutto il territorio regionale. 

“Il consumo di sostanze psicoattive è caratterizzato da 

cambiamenti continui e uno degli aspetti rilevati negli ultimi 

anni – spiega Coletto -  è l’ampliamento delle fasce d’età 

coinvolte, con una quota in aumento di adolescenti e giovani, 

anche minorenni”. 

Anche i ricoveri ospedalieri con diagnosi principale droga-

correlata, riguardano in molti casi adolescenti e giovani adulti: 

in Umbria è presente un tasso più elevato di ricoveri che in 

Italia nella fascia 15-24 anni, con 25,6 ricoveri ogni 100.000 

abitanti contro i 18,5 in Italia. 

“I servizi umbri  per le dipendenze  - spiega Coletto -accolgono 

percentuali maggiori di giovani sotto i 24 anni di età, rispetto 

al passato, sia per una maggiore diffusione del fenomeno, sia per 

una maggiore capacità dei servizi stessi di accogliere i bisogni 

dei più giovani e delle loro famiglie: tra gli utenti dei servizi 

per le dipendenze dell’ USL Umbria 1,  questa fascia di età nel 

2018 era pari al 12,3 per cento dell’utenza complessiva, nel 2019 

all’11,2 per cento, nei primi 6 mesi del 2020 al 9,8 per cento. 

Entro questa quota, la fascia di età 14-19 anni ha visto un 

aumento progressivo nel periodo considerato. Tra gli utenti dei 

servizi per le dipendenze dell’Usl Umbria 2, questa fascia di età 

nel 2018 era pari al 17,8 per cento dell’utenza complessiva, nel 

2019 al 19,6 per cento, nei primi 6 mesi del 2020 al 19,5 per 

cento; anche in questi servizi, la fascia di età 14-19 anni ha 

visto un aumento progressivo nel periodo considerato”. 

Per prevenire e ridurre i rischi e il danno associati al consumo 

di sostanze, la Regione Umbria ha attivato il “Progetto A.PR. I.RE 

- Azioni di PRossimità Integrate REgionali” rivolto ai contesti di 

divertimento giovanile, selezionando in particolare quegli eventi 

e contesti nei quali si preveda una elevata diffusione di sostanze 

psicoattive legali e illegali. Il Progetto prevede l’intervento di 

una Unità Mobile regionale attiva negli eventi e nei rave con alto 



 

 

impatto e numero di partecipanti e Unità mobili per i territori di 

Altotevere, Perugia, Foligno, Terni e Orvieto.  

 
presidente della regione umbria e rettore dell’università di 

perugia in visita all’ospedale santa maria della misericordia 

Perugia, 14 lug. 020 – Un saluto a tutti i professionisti e gli 

operatori che, nei mesi in cui l’emergenza sanitaria è stata 

stringente, hanno lavorato per offrire le migliori cure ai 

cittadini, ma anche un momento di ascolto e di confronto aperto 

per guardare in prospettiva il ruolo dell’azienda ospedaliera del 

capoluogo umbro: questo il proposito della visita di oggi 

all’Ospedale Santa Maria della Misericodia di Perugia, della 

presidente della Regione Umbria, Donatella Tesei, e del Magnifico 

Rettore dell’Università di Perugia, Maurizio Oliviero, insieme 

all’assessore regionale alla Salute, Luca Coletto, al sindaco di 

Perugia, Andrea Romizi, al capo di Gabinetto della Presidenza 

della Regione Umbria, Federico Ricci, al Direttore regionale alla 

Salute, Claudio Dario.  

Dopo l’accoglienza da parte del Commissario Straordinario 

dell’Ospedale, Marcello Giannico, la presidente Tesei, visto che 

si trattava della sua prima visita in un ospedale dopo il 

lockdown, ha voluto vedere personalmente   il reparto di Terapia 

Intensiva II che si è rivelato fondamentale per gestire 

l’emergenza covid, per poi proseguire al Blocco operatorio 

Trancanelli che rappresenta il cuore dell’attività chirurgica del 

Santa Maria della Misericordia. Il commissario straordinario ha 

poi accompagnato la presidente e il rettore, alla Breast Unit - 

dove le donne umbre sono seguite a 360 gradi per la cura del 

tumore al seno - e, infine, alla nuova sede della Clinica 

Ortopedica.  

La presenza della Presidente e del Rettore all’ospedale di Perugia 

ha rappresentato l’occasione per incontrare i medici, i 

professionisti e gli operatori che lavorano nell’Ospedale, ai 

quali è stato rinnovato il ringraziamento delle istituzioni per la 

gestione dell’emergenza sanitaria, ma anche l’impegno all’ascolto 

per poter avviare una nuova fase che in futuro si caratterizzerà 

su un confronto aperto e continuo con la Regione e l’Università. 

Il ringraziamento è arrivato proprio dalla voce del Magnifico 

Rettore: “Un Grazie non retorico - ha detto - ha tutti coloro che 

hanno svolto il loro ruolo con grande sacrificio in questo 

difficile periodo. Il primo pensiero va a loro. Da qui possiamo 

ripartire e guardare con ottimismo al domani. Questo è il periodo 

migliore per rafforzare la sanità regionale. Con la Presidente 

Tesei ci siamo intesi subito, abbiamo parlato immediatamente la 

stessa lingua, e questo è un grande punto di partenza per 

ricostruire le fondamenta di una sanità fatta di eccellenze 

europee e per affrontare al meglio la difficile ma fondamentale 

sfida dell’innovazione”. 



 

 

Ed il grazie per il lavoro svolto è arrivato anche dalla 

Presidente Tesei: “abbiamo affrontato una situazione estremamente 

complessa che oggi possiamo dire di aver brillantemente gestito. I 

meriti vanno a tutto il personale sanitario in grado di affrontare 

grande sacrifici e di adattarsi alla situazione emergenziale. 

Siamo riusciti ad ottenere grandi risultati, riconosciuti anche a 

livello nazionale. A volte – ha continuato la presidente – si è 

parlato di fortuna. Indubbiamente la fortuna aiuta, ma il merito 

va alle scelte a tutto il vostro lavoro. Parlare di semplice 

fortuna vuol dire sminuire tutto il mastodontico lavoro del 

sistema sanitario regionale, di tutti voi.  Ho voluto iniziare 

questo mio giro di visite nelle strutture sanitarie regionali da 

Perugia, insieme al Rettore con il quale condividiamo la visione, 

anche prospettica, della sanità regionale. Una collaborazione, 

quella con l’Ateneo, fondamentale per il sistema sanitario.  

Dobbiamo avere la capacità di superare le difficoltà presenti nel 

settore per riuscire a creare i presupposti per lavorare al 

meglio. Al centro nella nostra azione di governo regionale c’è una 

sanità pubblica forte, efficiente, equa ed universale, in grado di 

dare risposte direttamente sul territorio”. 

Presidente e Rettore  hanno dunque fatto un augurio di buon lavoro 

al nuovo commissario straordinario Giannico che nel suo 

intervento, oltre a ripercorrere la storia dell’ospedale perugino 

ha ringraziato il commissario uscente Onnis per il lavoro svolto 

in momenti estremamente complessi, ha sottolineato l’importanza 

del rapporto con l’Università anche per creare quella figure 

professionali necessarie,  ma difficilmente reperibili, ed ha 

infine ringraziato Presidente, Rettore, Assessore e Direttore per 

avere valutato oggettivamente il curriculum, scevri da 

condizionamenti di parte, puntando su “quello che fin qui ho 

fatto”. 

Saluti ai presenti e ringraziamento per quanto fatto, nonché 

fiducia nelle prospettive future sono state espresse dal sindaco 

di Perugia Andrea Romizi, e dai professori Claudio Cavallini e 

Giancarlo Agnelli.  

 

terremoto 
ricostruzione post sisma; 1 milione e 500 mila euro per imprese 

cratere; agabiti: “investire in innovazione” 

Perugia, 2 lug. 020 “Con il bando pubblicato sull’ultimo numero 

del Bollettino ufficiale della Regione mettiamo a disposizione 

delle imprese del terziario dell’area del cratere del sisma 2016 1 

milione e 500 mila euro per investire nell’innovazione e nella 

qualità dei servizi e dei prodotti offerti”. Così l’assessore 

regionale a Turismo, Cultura, Programmazione europea, Paola 

Agabiti, commenta il provvedimento regionale che destina alle 

aziende 1,5 milioni di euro di fondi europei per progetti del 

valore minimo di 20 mila euro e un massimo di 100mila euro.  



 

 

“Con questo intervento - aggiunge Agabiti - vogliamo sostenere le 

realtà imprenditoriali nel loro cammino di riqualificazione e 

rilancio dopo un lungo periodo di difficoltà, favorendone la 

dotazione e l’adeguamento di strumenti digitali e non solo”.  

Il bando è rivolto a imprese culturali, creative, dello 

spettacolo, commerciali, turistiche, di servizi, dell’artigianato 

artistico e sportive. Il contributo è pari al 70% delle spese 

ritenute ammissibili per l’acquisto di beni materiali 

ammortizzabili come impianti, macchinari, arredi o attrezzature 

sportive, funzionali all’attività dell’azienda. E ancora: opere 

murarie connesse ai beni materiali stessi, prodotti hardware e 

software relativi all’attività svolta, realizzazione o 

potenziamento del sito internet e di sistemi di promozione, 

prenotazione, vendita on line. 

 

trasporti 
presentata trasimeno line, la nuova iniziativa di trenitalia e 

regione  

Perugia, 2 lug. 020 - Raggiungere comodamente le spiagge del 

Trasimeno dal capoluogo umbro e dalla Valdichiana, spostarsi 

agevolmente tra le località turistiche lungo il lago, godere 

appieno di un’oasi naturalistica tra le più apprezzate dell’Italia 

centrale, nel totale rispetto dell’ambiente e senza lo stress del 

traffico e l’ansia da parcheggio. 

Diventa possibile, da domani, ogni giorno e fino al 30 agosto, con 

Trasimeno Line, la nuova idea di viaggio leisure di Trenitalia 

Umbria e Regione Umbria, committente e finanziatrice dei servizi 

ferroviari regionali. Nove ogni giorno le corse, tutte green, che 

collegano direttamente la sponda di levante con quella di ponente 

del Lago, da Perugia a Chiusi-Chianciano Terme, passando per le 

mete turistiche lacuali più apprezzate.  

Trasimeno Line ha fatto il suo esordio stamani, con un treno 

straordinario dedicato alle autorità, partito da Perugia 

Fontivegge alle 9,33. A bordo Donatella Tesei, presidente della 

Regione Umbria, Amelia Italiano, direttrice di Trenitalia Umbria, 

Enrico Melasecche, assessore regionale ai trasporti, Paola 

Agabiti, assessore regionale al turismo e i sindaci dei comuni 

toccati dall’itinerario del convoglio. 

“Una novità importante nei servizi ferroviari umbri, il Trasimeno 

Line vuole andare incontro alle molteplici istanze provenienti dai 

pendolari e dai turisti - ha dichiarato la presidente Donatella 

Tesei durante la presentazione del servizio. “I servizi per la 

mobilità sono da sempre un fattore di sviluppo e gli Umbri, per 

quest’estate, potranno sperimentare delle nuove opportunità di 

viaggio alla scoperta delle bellezze regionali.” 

L’assessore Melasecche, riprendendo lo slogan scelto quest’anno 

per promuovere la regione Umbria, ha sottolineato come questo 

servizio rappresenti “una risposta concreta alla richiesta di 

supportare il turismo di prossimità, in favore degli Umbri e dei 



 

 

residenti delle aree limitrofe, ma anche a disposizione di tutti i 

turisti, desiderosi di scoprire o riscoprire la nostra Umbria 

bella e sicura. Un’iniziativa – ha aggiunto Melasecche - che si 

inquadra tra le numerose innovazioni introdotte dall’attuale 

giunta, in collaborazione con Trenitalia, per rendere sempre più 

efficaci e competitive le soluzioni di trasporto ferroviario, sia 

all’interno del territorio che di collegamento con il resto 

d’Italia, sempre mantenendo il focus principale sui bisogni 

dell’utenza pendolare”. 

Il nuovo servizio viene effettuato con treni Jazz, convogli di 

ultima generazione, dotati di tutti i comfort, tra cui info-

monitor di bordo e spazi dedicati alle bici, idonei anche ai 

viaggi delle persone a ridotta mobilità. Grazie alle fermate 

intermedie nelle principali località lungo il lago, Trasimeno Line 

dà facile accesso alle molteplici attività che l’area offre ai 

visitatori: le rilassanti spiagge attrezzate di Torricella, la 

piacevole passeggiata di Passignano sul Trasimeno, i locali 

glamour di Castiglione del Lago, le specialità culinarie di 

Magione, gli sconfinati percorsi naturalistici, che si estendono 

ad anello tutt’intorno al lago, da godersi a piedi o in bici, per 

gli sportivi di ogni tipo.  

E per chi vuole partire alla scoperta dell’Isola Maggiore, a 

disposizione il servizio di navigazione di Busitalia (Gruppo FS 

Italiane), che assicura l’interscambio treno-nave a Passignano, 

Tuoro e Castiglione. 

Gli orari del Trasimeno Line sono già pubblicati sui sistemi di 

vendita Trenitalia: da Perugia verso Chiusi-Chianciano Terme, ogni 

giorno 5 collegamenti diretti (partenze alle 7,25/ 

9,33/14,33/18,25/20,25), in senso opposto, 4 treni al giorno 

(partenze alle 05,55/10,03/14,25/17,25) che diventano cinque al 

sabato, grazie all’ulteriore corsa serale delle 21,30, che 

permette ai viaggiatori di gustare il fascino del Lago by night. 

Il tempo di viaggio è di circa un’ora e venti minuti.  

Questi servizi si aggiungono alle soluzioni con cambio a 

Terontola. 

Trasimeno Line è solo una delle tante tessere del mosaico che 

Trenitalia ha predisposto per la stagione estiva, sotto l’hashtag 

#riparTIAMOitalia, proponendo anche quest’anno il treno come 

soluzione più comoda, affidabile e vantaggiosa per raggiungere le 

mete turistiche.  

 
ferrovie: prosegue la rivoluzione leggera dei trasporti. 

melasecche: ”nuovi collegamenti intelligenti per far cadere vecchi 

schemi sull’isolamento dell’umbria” 

Perugia, 8 lug. 020 - “Si va completando la riorganizzazione 

generale dei collegamenti veloci dall’Umbria per i principali hub 

del Paese. Un vero e proprio piano industriale che la nuova giunta 

regionale sta attivando, basato su continue razionalizzazioni”. E’ 

quanto afferma l’assessore regionale alle infrastrutture e 



 

 

trasporti Enrico Melasecche, presentando alcune delle novità che 

sono state introdotte nel trasporto ferroviario umbro. 

Dal 3 luglio infatti, due corse regionali veloci, con orari 

opportunamente rimodulati, collegheranno Perugia – Firenze in 1 

ora e 50 minuti circa, rendendo possibile raggiungere Milano 

Centrale in sole 4 ore e Torino in poco più di cinque ore. 

“L’abbiamo chiamata la politica degli “smart links” – ha 

sottolineato Melasecche -, i collegamenti intelligenti, massimo 

risultato senza aumento dei costi”.  

Partendo con RV 1620 alle 10.04 dalla stazione di Fontivegge, sarà 

possibile arrivare a Firenze in tempo utile per proseguire verso 

Milano con FR9310 delle 12:10, con arrivo nel capoluogo lombardo 

alle 14.05 e nel capoluogo piemontese alle 15.20.  Tempi di 

viaggio competitivi anche rispetto all’auto, che sul percorso 

Perugia – Firenze, in condizioni ottimali di traffico, sarebbero 

comunque superiori a quelle del treno regionale. 

Al rientro con FR9543, in partenza da Torino PN alle ore 13:00 e 

da Milano Centrale ore 14:10, sarà possibile arrivare a Firenze in 

tempo utile per proseguire verso Perugia con treno RV 1619 in 

partenza da Firenze alle 16.14 e arrivo a Perugia alle 18.05 (in 

tre ore e 55 minuti). 
Particolarmente significative sono le riduzioni dei tempi di 

viaggio che vedono la combinazione RV 1619 RV 2489 Firenze S.M.N 

16:14 – Spoleto (19;11) con cambio a Perugia. 

Spoleto, per esempio, potrà essere raggiunta da Firenze in sole 2 

ore e 57 minuti (53 minuti in meno rispetto alla precedente 

soluzione di viaggio), Foligno in sole 2 ore e 40 minuti (19 

minuti in meno) e Assisi in sole due ore e 24 minuti (14 minuti in 

meno).  

“Quindi nuove opportunità per i cittadini umbri, non solo perugini 

– prosegue l’assessore Melasecche -, poiché tali soluzioni di 

viaggio sono fruibili anche da Spoleto/Foligno/Assisi /Bastia. 

Applicando criteri di massima razionalità ed economicità si stanno 

insomma ridisegnando i nuovi collegamenti dell’Umbria. Una 

rivoluzione leggera ma di assoluta utilità che riduce sempre più i 

tempi di percorrenza per abbattere l’isolamento della nostra 

regione. Ed a questi nei prossimi anni seguiranno ulteriori 

velocizzazioni grazie ai lavori in corso sulla tratta Foligno-

Terontola (24 minuti in meno) e ai nuovi complessi veloci (oltre 

200 km/ora), che Trenitalia dovrà fornirci nel 2021 e nel 2022 che 

consentiranno ulteriori vantaggi. Come suol dirsi ‘work in 

progress’ – ha concluso Melasecche - con la giusta fermezza e gli 

obiettivi ben chiari nel piano industriale della nuova giunta”.  

 
sase, pubblicato su portale regione umbria bando per candidature 

cda  

Perugia, 10 lug. 020 – È stato pubblicato nel canale avvisi e 

bandi del portale istituzionale della Regione Umbria l’avviso 

pubblico per la presentazione delle manifestazioni di interesse  

x-apple-data-detectors://7/
x-apple-data-detectors://8/
x-apple-data-detectors://9/
x-apple-data-detectors://10/
x-apple-data-detectors://12/
x-apple-data-detectors://13/
x-apple-data-detectors://14/
x-apple-data-detectors://15/
x-apple-data-detectors://17/


 

 

per la nomina di membro del Consiglio di Amministrazione di  SASE 

S.p.A.per il triennio 2020-2023.  La presentazione delle 

candidature scade il 20 luglio. Di seguito il link al bando: 

https://www.regione.umbria.it/documents/18/20671352/Avviso+di+Sviluppumbria+per+SASE/e89

57035-aa7c-42f3-9e63-ef3b139168e6 

 
raddoppio orte-falconara: si lavora ad un protocollo d’intesa 

ministero-regioni interessate per nuovi lavori 

Perugia, 11 lug. 020 - La presidente della Regione Umbria, 

Donatella Tesei ha firmato, congiuntamente al presidente della 

Regione Marche, Luca Ceriscioli, una lettera al ministro De 

Micheli e all’amministratore delegato di RFI per giungere quanto 

prima alla sottoscrizione di un protocollo di intesa utile a 

sollecitare la realizzazione del raddoppio della trasversale 

ferroviaria Orte-Falconara. Fa seguito ad una serie di incontri 

preparatori partecipati personalmente dall’assessore regionale ai 

trasporti ed alle infrastrutture dell’Umbria, Enrico Melasecche, 

che intende “anche su questo versante conseguire risultati 

importanti dopo molti decenni di promesse. C’è la volontà 

condivisa di rilanciare il progetto – ha affermato lo stesso 

Melasecche -. Facendo innanzitutto una corretta informazione 

rispetto a notizie che si accavallano. Alcune danno per risolto il 

problema quando viceversa la strada è ancora irta di difficoltà 

tecniche ed economiche. Oltre ad Umbria e Marche, promotrici 

dell’iniziativa, si unirà probabilmente anche la Regione Lazio, 

per inserire il raddoppio della Orte-Falconara fra le opere 

prioritarie del Paese, considerata l’importanza non minore 

rispetto alla Roma-Pescara e alla Napoli-Bari.  Non ci si illuda 

rispetto alle difficoltà da superare – sottolinea Melasecche - ma 

c’è un cauto ottimismo nei team tecnici di entrambe le Regioni 

almeno per ciò che riguarda alcune delle opere da realizzare.  

Innanzitutto è improprio parlare di Alta Velocità perché il 

binario raddoppiato potrà supportare treni che andranno ad una 

velocità massima che oscilla, a seconda delle tratte, dai 165 ai 

180 km l’ora comunque con prestazioni notevolmente migliori 

rispetto alle attuali. Al momento è in via di completamento 

l’appalto della tratta Campello-Spoleto ma, questa è la novità, il 

Senato ha approvato l’aggiornamento del Contratto di programma 

MIT-RFI 2017-2021 che prevede per il 2020 il finanziamento per 558 

milioni della tratta Terni-Spoleto che comprende una galleria di 

19 km su un percorso totale di poco più di 20 km, opera questa 

complessa ma fondamentale ai fini dell’intero percorso. È 

disponibile un progetto definitivo che risale a qualche anno fa e 

che va riaggiornato con un incarico ad Italferr che dovrà 

predisporre l’esecutivo. Il parere espresso in Senato è 

obbligatorio ma non vincolante per cui dovrà seguire il 

finanziamento dell’opera da parte del ministero delle 

infrastrutture e trasporti. Il protocollo e in via di 

predisposizione e le interlocuzioni con il ministro De Micheli 

https://www.regione.umbria.it/documents/18/20671352/Avviso+di+Sviluppumbria+per+SASE/e8957035-aa7c-42f3-9e63-ef3b139168e6
https://www.regione.umbria.it/documents/18/20671352/Avviso+di+Sviluppumbria+per+SASE/e8957035-aa7c-42f3-9e63-ef3b139168e6


 

 

hanno l’intento di chiarire, una volta per tutte, cosa si andrà a 

fare e quando.  Oltre a tratti minori nelle Marche - ha proseguito 

l’assessore Melasecche - rimane poi quello centrale Foligno-

Fabriano che ha un costo importante di oltre 2 miliardi per 

superare tutto l’Appennino, in gran parte in gallerie e viadotti, 

con possibili varianti strategiche da valutare attentamente. Nel 

corso della recente call fra Umbria, Marche ed RFI è stato 

auspicato dai tecnici, una volta realizzate le opere intermedie 

endoregionali ed in attesa del raddoppio del tratto centrale, la 

possibilità di ridurre comunque i tempi di percorrenza, 

introducendo nuove tecnologie per la sicurezza.  

Unire con un doppio binario i “due mari” – ha concluso l’assessore 

- rappresenta oggi non più un sogno ma una concreta ipotesi di 

lavoro su cui questa giunta è in prima linea affinché il Governo 

non solo finanzi l’opera ma la inserisca fra quelle da 

commissariare per garantirne una esecuzione certa e sollecita”.  

 

turismo 
turismo, agabiti: al via bando per contributi alle agenzie di 

viaggio umbre 

Perugia, 3 lug. 020 - “Con questo contributo andiamo a sostenere 

le agenzie di viaggio dell’Umbria, messe a dura prova 

dall’emergenza covid 19 come tutto il comparto del turismo. È 

importante dare un segnale alle imprese e un contributo affinché 

possano tornare a lavorare e convogliare turisti nella nostra 

regione attraverso proposte commerciali attrattive e, allo stesso 

tempo, adeguate alle prescrizioni anti-contagio. L’Umbria è bella 

e sicura anche grazie alla professionalità di chi lavora in questo 

settore”. Così l’assessore regionale al turismo, Paola Agabiti, ha 

commentato la pubblicazione sul “Bur” del bando per l’accesso a 

contributi a fondo perduto per le agenzie di viaggio, con uno 

stanziamento di 290mila euro. 

“Attraverso questa iniziativa – ha aggiunto Agabiti - proseguiamo 

nel nostro impegno a sostenere un comparto centrale per l’Umbria, 

nella consapevolezza che la nostra Regione ha tutte le 

caratteristiche, le capacità e le professionalità per poter 

ripartire proprio grazie al volano rappresentato dal comparto 

turistico”. 

 

turismo, tesei: “orgogliosa di misure a favore strutture 

ricettive”; agabiti: “importante sinergia con camere di commercio”  

Perugia, 6 lug. 020 - “Con l'approvazione dei criteri per il bando 

di sostegno al capitale circolante e alla promo-

commercializzazione delle imprese turistiche la Regione mette in 

campo un sostegno concreto e diretto per uno dei settori 

maggiormente colpiti dal Covid-19. È anche grazie ai nostri 

albergatori e a tutti gli addetti che abbiamo potuto proporre ai 

turisti l’Umbria ‘Bella e sicura’, una regione in grado di 

accogliere nel miglior modo possibile i visitatori e accompagnarli 



 

 

alla scoperta di un territorio unico. Per questo sono ancora più 

orgogliosa delle misure che abbiamo approvato, con le quali 

aiutiamo imprese e lavoratori a superare questa difficile fase”. 

Lo dichiara la Presidente della Regione Umbria Donatella Tesei 

dopo l'approvazione da parte della Giunta Regionale della delibera 

che definisce lo stanziamento e le modalità della procedura 

pubblica a favore delle aziende ricettive del settore turistico 

che svolgono l’attività in forma imprenditoriale. 

“Il lavoro preparatorio di questo bando – aggiunge l’Assessore al 

Turismo Paola Agabiti - dimostra come, soprattutto in questa 

particolare fase, sia utile e proficuo un confronto costante tra 

tutti i soggetti coinvolti e una collaborazione attiva tra le 

istituzioni interessate. Dopo aver condiviso con le associazioni 

di categoria e con gli operatori la tipologia di intervento da 

mettere in campo, si è infatti concretizzata una positiva e 

fattiva sinergia tra la Regione Umbria e le Camere di Commercio di 

Perugia e di Terni. Grazie a tale intesa, l’iniziativa sarà 

finanziata da fondi regionali e da fondi provenienti dalle 

Camere”. 

Con le risorse a breve disponibili grazie alla riprogrammazione 

del POR-FESR 2014-2020, il totale complessivo a disposizione di 

hotel, case e appartamenti vacanze, country house, B&B, case 

religiose di ospitalità, Kinderheimer, rifugi escursionistici, 

ostelli per la gioventù, affittacamere, residenze d’epoca e 

strutture all’aria aperta sarà quindi di 8.600.000 euro. 

“Il provvedimento così definito – aggiunge l’assessore Agabiti – 

oltre a dare respiro alle aziende sul fronte del capitale 

circolante, valorizza le realtà che realizzeranno proprie 

iniziative per favorire l’arrivo di visitatori – a partire da 

sconti e promozioni dedicate, contribuendo così alla ripresa del 

turismo in Umbria”. 

 

unione europea 
#eudeliversinyourregions; venerdì 10 a palazzo donini c.s. 

presentazione progetto riqualificazione torre degli sciri e area 

circostante    

Perugia, 8 lug. 020 - Verrà presentato nel corso di una conferenza 

stampa, che si terrà venerdì 10 luglio, alle ore 11, nel Salone 

d’Onore di Palazzo Donini, il  progetto di recupero e 

riqualificazione della Torre degli Sciri e dell’area circostante, 

quale luogo simbolo della campagna #EUDeliversInYourRegions   

lanciata dalla Commissione europea,  in collaborazione con la 

Regione Umbria ed il supporto del Comune di Perugia, con 

l’obiettivo di valorizzare luoghi emblematici e ben conosciuti 

all’interno della regione che siano stati finanziati con il POR 

FESR.  

Alla conferenza stampa interverranno Donatella Tesei, Presidente 

Regione Umbria; Campaign #EUDeliversInYourRegions - Alessandra 



 

 

Cardaci, DG Regio EU Commission (webstreaming) e  Andrea Romizi, 

Sindaco di  Perugia.  

Nel corso della iniziativa verrà fatto un focus sulla Torre degli 

Sciri e Via Dei Priori a cura di Carmen Valigi, Associazione a 

Priori. Al termine della conferenza è prevista una visita alla 

Torre. 

 
#eudeliversinyourregions; presentata la campagna, torre degli 

sciri di perugia luogo simbolo della città, tesei: “importante 

volano di promozione”  

Perugia, 10 lug. 020 – Si chiama  #EUDeliversInYourRegions la 

campagna promossa dalla Commissione Europea  che si propone di 

valorizzare luoghi emblematici e conosciuti all’interno delle 

regioni, ritornati ad  piena fruibilità grazie a progetti locali 

di recupero finanziati con i fondi comunitari. In questo ambito si 

colloca anche la riqualificazione di alcune vie del centro storico 

di Perugia, Torre degli Sciri e area limitrofa, riportate a nuova 

vita grazie ad un importante progetto di recupero urbanistico e 

culturale finanziato con le risorse del Por Fesr. Nel 2019 la 

campagna ha riguardato per l’Italia 7 regioni; quest’anno altre 4 

tra cui l’Umbria. La campagna, realizzata in collaborazione con la 

Regione Umbria ed il supporto del Comune di Perugia, è stata 

illustrata stamani a Palazzo Donini. Sono intervenuti la 

Presidente  della Regione Umbria Donatella Tesei, Alessandra 

Cardaci, DG Regio della Commissione europea (webstreaming),  il 

Sindaco di  Perugia Andrea Romizi, e Carmen Valigi 

dell’Associazione a Priori. 

“L’Europa nella mia regione” ha l’obiettivo di far sapere ai 

cittadini che l’Europa è presente nei luoghi che frequentano e che 

le istituzioni si impegnano per valorizzare e promuovere i luoghi, 

il patrimonio culturale e dare nuove possibilità di crescita al 

territorio.  

“Quando ci hanno chiesto di scegliere un’opera ristrutturata che 

rappresentasse l’esempio dell’utilizzo virtuoso dei Fondi Europei 

– ha detto la presidente della Regione Umbria Donatella Tesei -   

non abbiamo avuto dubbi nell’indicare la Torre degli Sciri sia per 

la sua attrattività turistica, sia per l’intervento urbano che 

riqualifica un’intera zona della città. L’attenzione che viene 

data alla Torre, grazie all’iniziativa odierna, si incastona 

perfettamente in quel quadro di promozione della nostra regione 

che stiamo portando avanti con mirate campagne di comunicazione, 

per far conoscere ancora di più il nostro territorio ai potenziali 

turisti e facilitare così la ripartenza in questo complicato 

periodo che stiamo vivendo. Quando i finanziamenti sono ben 

utilizzati, come in questo caso, - ha concluso Tesei - 

costituiscono un moltiplicatore per le conoscenza e l’economia ed 

è per questo importante che ciò che viene realizzato sia fruibile 

per la città e per chi vene a visitarla, così che possa essere 

concretamente vissuto”.  

https://ec.europa.eu/regional_policy/it/policy/communication/euinmyregion/regional_campaigns2020?r=IT08


 

 

“L’Umbria è la prima regione in cui ripartiamo con la campagna 

dopo il periodo Covid – ha detto Alessandra Cardaci, DG Regio 

della Commissione europea - L’iniziativa qui realizzata, e che si 

articola in differenti modalità di promozione, costituisce uno 

degli esempi eccellenti di collaborazione tra Unione europea e 

istituzioni locali”. 

“L’obiettivo è di informare le comunità sul ruolo che svolge 

l’Unione a livello territoriale. La Torre degli Sciri è simbolo 

della città di Perugia ed una importante meta turistica. La 

campagna - ha infine ricordato -  iniziò nel 2018 con il 

coinvolgimento di 34 Regioni e 5 Stati membri”.  

“Siamo lieti -  ha detto il sindaco di Perugia Andrea Romizi – 

della scelta illuminante che ha portato al recupero ed alla 

valorizzazione della Torre degli Sciri che è simbolo della Città. 

È un monumento a cui siamo particolarmente legati perché è la sola 

torre superstite delle tanti presenti nel centro storico di 

Perugia in periodo medioevale. La campagna promossa dalla 

Commissione Europea è utile a far conoscere ai cittadini che cosa 

fa l’Europa e siamo orgogliosi che l’Umbria sia stata scelta 

insieme ad altre tre Regioni. Quanto realizzato è importante anche 

da un punto di vista urbanistico e sociale in una città che ha una 

forte vocazione turistica. Nei prossimi giorni – ha annunciato il 

sindaco – termineranno i lavori sulle scale mobili e San Francesco 

al Prato ed inizieranno quelli sulle Mura e nel Parcheggio 

Pelini”.  

“Noi dell’Associazione Priori – ha detto Carmen Valigi - ci 

definiamo custodi della storia e della memoria di questo luogo. 

Come volontari cerchiamo di attrarre il pubblico sia con le 

aperture della Torre, a cui partecipano di volta in volta circa 

una trentina di turisti al giorno, che con eventi ad esse 

collegati.  Sono stati 15mila i visitatori che lo scorso anno 

hanno avuto accesso alla Torre. Agli interventi di recupero e 

rivitalizzazione realizzati con l’impegno della Unione europea, di 

Regione e Comune di Perugia si aggiungono – ha concluso - il 

restauro delle Cappelline vicine alla Torre grazie al sostegno 

della Fondazione Cassa di risparmio di Perugia e di Ater”. La 

campagna “L’Europa nella mia regione” prevede, tra i suoi vari 

aspetti, cartellonistica nell’area e un’azione di promozione 

digitale e sui social media. La campagna è in programma fino al 6 

di agosto. L’Associazione dei Priori, che gestisce la Torre degli 

Sciri, garantirà l’apertura al pubblico fino al 6 agosto 2020 nei 

giorni di venerdì e sabato (10,30-12,30 e 17,30-20) e domenica 

(17,30 – 20,00). 

I lavori di ristrutturazione, partiti nel 2011, hanno consentito 

il restauro  della Torre (XV sec.), il rifacimento della 

sottostante Via dei Priori ed il recupero dell’ex Convento degli 

Sciri all’interno del quale sono stati realizzati – grazie 

all’Azienda Territoriale per l’Edilizia Residenziale (ATER)- 

dodici appartamenti destinati alle giovani coppie. Il progetto ha 



 

 

avuto un costo complessivo di 536 mila 394 euro di cui 368 mila 

784 di risorse UE stanziate attraverso un finanziamento POR FESR 

2007 - 2013. L’iniziativa è stata cofinanziata dal Comune di 

Perugia per la somma 167 mila 609 euro.  

 

università  
università, agabiti: “stanziati nove milioni e mezzo di euro per 

gli studenti universitari” 

Perugia, 10 lug. 020 - “Con la delibera appena approvata mettiamo 

a disposizione degli studenti universitari 9 milioni e 500 mila 

euro che si aggiungono alle risorse che l’Agenzia per il diritto 

allo studio universitario gestirà per l’anno 2020/2021. Un aiuto 

concreto per le famiglie in difficoltà e gli studenti meritevoli, 

nonché per tutti quei giovani a cui il percorso di studi e di 

formazione rischia di essere precluso anche a causa degli 

squilibri sociali ed economici causati dall’emergenza in corso”. 

Lo sostiene l’assessore all’Istruzione e ai Rapporti con l’Adisu, 

Paola Agabiti, a conclusione dell’ultima seduta della Giunta. 

Il provvedimento, nello specifico, mette a disposizione dal Fondo 

sociale europeo risorse riprogrammate dalla Regione in seguito 

all’emergenza Covid 19: cinque milioni per il finanziamento delle 

borse di studio ordinarie e 4,5 milioni di euro quale intervento 

straordinario a favore di studenti meritevoli e in difficoltà. 

“Puntiamo sui giovani con convinzione, mettendo a disposizione per 

la loro crescita importanti risorse, consapevoli che l’istruzione 

e la formazione siano tasselli imprescindibili per supportare e 

favorire lo sviluppo della nostra regione. Una crescita che 

dobbiamo favorire assicurando a tutti il diritto allo studio e a 

servizi di qualità” conclude l’assessore.  


